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Giacomo Giovannini (Lega Nord)

«L’invenduto nella nostra
città si aggira intorno ai 6mi-
la appartamenti, senza conta-
re gli immmobili da ristruttu-
rare». Per effettuare la pro-
pria proposta sul «problema
casa» e per far fronte alla cri-
si che colpisce il settore edili-
zio, la Lega Nord parte dai
dati, dall’esistente. E per boc-
ca dei consiglieri Giacomo
Giovannini, Miles Barbieri e
Zeffirino Irali, arriva a chie-
dere al Comune di farsi ga-
rante per l’apertura di linee
di credito negoziate in favore
delle famiglie intenzionate
ad acquistare una casa.

«Il Comune ha da poco si-
glato un accordo operativo

per favorire l’accesso al cre-
dito ai propri fornitori —
spiega Giovannini — questo
potrebbe essere sfruttato in
campo edilizio per trovare
un punto di incontro tra isti-
tuti di credito, imprese e fa-
miglie in difficoltà. Certo
non vogliamo che diventi un
circuito per furbi, il Comune
non deve essere penalizzato
dalla sua condizione di ga-

rante. La mozione è già pron-
ta, vogliamo introdurre il
principio di una politica abi-
tativa fatta dal basso, che
parta dalle vere esigenze del-
le gente, poi si può discutere
delle modalità: se il cittadino
non paga il Comune si pren-
de il bene? Il Comune è il so-
lo garante o si può cercare la
collaborazione di imprese,
Manodori e associazioni di

industriali? I punti di doman-
da sono molti e siamo dispo-
sti a confrontarci con le altre
forze politiche a riguardo.
Durante la prima seduta del-
la commissione anticrisi l’as-
sessore Grasselli ha dato
buoni segnali di apertura,
ora siamo qui per renderli
concreti».

«La nostra proposta vuole
porre rimedio alla cementifi-

cazione sfrenata degli anni
scorsi lavorando sull’esisten-
te — ha ribadito il consiglie-
re Irali — grazie ai suoi rap-
poti con gli istituti di credito
il Comune può sostenere le
giovani coppie, gli stranieri e
tutti i cittadini che intenda-
no passare dall’affitto all’ac-
quisto dell’immobile, muo-
vendosi così a favore di una
propria stabilità sul territo-
rio che, nel caso dei lavorato-
ri, va anche a favore delle im-
prese e che più in generale,
consolida il legame con il ter-
ritorio senza creare nuovi
ghetti che non favoriscono
l’integrazione».

Francesca Manini

 

«Il Comune apra linee di credito»
Emergenza casa, la Lega Nord chiede che l’amministrazione comunale

si faccia garante per le famiglie in serie difficoltà economiche

 

In Sala Tricolore con 400 firme
Lunedì il testamento biologico approda in consiglio comunale

Dopo le 400 firme raccolte dalla petizione elaborata da
Sinistra e Verdi con le associazioni AltaVoce e Iniziati-
va Laica, la questione del Registro comunale dei Testa-
menti biologici sta sbarcando in Consiglio comunale. Se
s’avrà da fare o no dipenderà dal verdetto di lunedì. Idv,
Grillini, Piero Nasuti di Sinistra Verdi e il consigliere
socialista Pierfederici hanno dato il proprio assenso.

Sullo schieramento del Pd
invece ancora nessuna indi-
screzione. «Al centro c’è il te-
ma della vita, della dignità
della persona e della laicità
delle istituzioni — spiega Na-
suti — molti Comuni come
Roma, Pisa e Vicenza, si so-
no già pronunciati sull’istitu-
zione di un registro comuna-
le dei Testamenti biologici
che eviti il costoso passaggio
da un notaio, ora chiediamo
che anche Reggio faccia al-
trettanto. Lunedì presentere-

mo una mozione di iniziativa
popolare che rappresenta la
volontà delle persone di deci-
dere della propria vita».

Una questione delicata
quella del testamento biologi-
co, che in Consiglio comuna-
le mostrerà i frutti dei con-
fronti che in questi giorni si
stanno susseguendo. «Ci stia-
mo battendo per affermare il
diritto all’autodeterminazio-
ne — sottolinea Carla Ruffi-
ni di AltaVoce — le 400 firme
raccolte in poco tempo han-

no dimostrato una viva atten-
zione e conoscenza del pro-
blema, la gente vuole che si
faccia chiarezza. Se riuscire-
mo a far passare la mozione,
sarà istituito un Registro co-

munale e i dati saranno mes-
si in rete in modo che Ausl,
Ministero della Salute e me-
dico di famiglia del singolo
cittadino, possa essere sem-
pre informato». (f.m.)

Il tavolo
riunito intorno
al tema
del testamento
biologico

 LUNEDI’ PROSSIMO

Ponti di Calatrava chiusi
Lunedì, su viale dei Trattati di Ro-

ma, sono in programma lavori che ri-
chiederanno la chiusura dei ponti di
Calatrava. Verranno chiusi i ponti
nord e sud, nonchè le corsie interne
del ponte centrale di scavalcamento
dell’autostrada e della linea ferrovia-
ria di Alta velocità. Non si potrà cir-
colare dalle ore 5,30 fino alle ore 20.
Sul ponte centrale il traffico sarà li-
mitato ad una sola corsia per senso
di marcia. Gli automobilisti diretti
sia verso il centro, che verso Bagno-
lo, anziché utilizzare i ponti per sca-
valcare le rotatorie, dovranno scen-
dere verso le sottostanti rotatorie e
poi risalire sull’asse attrezzato. Per
limitare la formazione di incolonna-
menti nella rampa di discesa verso
la rotatoria del nuovo casello auto-
stradale, la chiusura del ponte sud
verrà attuata dalle 9,30. Il provvedi-
mento si rende necessario per inter-
venti di installazione del sistema di
regolazione notturna delle luci. 

Un convegno nazionale in città
dedicato al padre della genetica
Questa mattina, alle 9, nel-

la sede dell’Ordine dei Medi-
ci in via Dalmazia 101 a Reg-
gio, il Movimento per la Vita
e l’Associazione Medici Cat-
tolici organizzano un conve-
gno sulla figura del profes-
sor Jerome Lejeune, a cin-
quant’anni dalla scoperta
della trisomia 21. Interver-
ranno Bruno Dallapiccola,
professore di genetica all’U-
niversità La Sapienza di Roma e presidente del co-
mitato nazionale di Scienza e Vita e il professor
Francesco Angoli, giornalista di Avvenire e de Il
Foglio. Il nome di Jerome Lejeune è sconosciuto ai
più, anche in tempi in cui di genetica si parla spes-
so. Eppure Lejeune, classe 1926, è uno dei grandi
scienziati della scuola, uno di quelli che ha fatto fa-
re alla conoscenza umana un balzo in avanti. E’ in-
fatti colui che ha scoperto la prima anomalia gene-
tica, la cosiddetta trisoma 21, cioè l’anomalia gene-
tica che determina la sindrome di Down, altrimen-
ti detta mongolismo.

Il professor Bruno Dallapiccola

 AL METROPOLIS
Il Pensiero Positivo
di Vera Peiffer

Vera Peiffer, la famosa
terapeuta tedesca trapian-
tata a Londra, fra le più
qualificate esponenti a li-
vello mondiale del Pensie-
ro Positivo, in questo fine
settimana è a Reggio. L’i-
dea che sta alla base del
suo Pensiero e della sua
proposta terapeutica pre-
vede l’utilizzo di tecniche
facili e accessibili a tutti
per risolvere lo stress, mi-
gliorare il benessere psi-
co-fisico, l’autostima e la
capacità di realizzarsi nel-
la vita. Per chi vuole ap-
profondire i temi trattati,
oggi e domani si terrà un
seminario su «Pensiero
positivo e psicologia ener-
getica» all’hotel Metropo-
lis.
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